
Oggetto: 
Proposta di discussione nell’Assemblea di TI del 29 aprile 2010 in merito all’Azione di Responsabilita’ nei confronti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale del periodo 2003-2006.

                                                                    

Signori Azionisti, Presidente Galateri,Componenti il Collegio Sindacale, notaio Marchetti,

mi rivolgo a Voi per sollecitare una Vostra riflessione su alcuni aspetti che da un lato hanno incidenza sul contenuto del bilancio sottoposto all’approvazione  e dall’altro lato dovrebbero indurci a richiedere formalmente che venga esperita una azione di responsabilità nei confronti  del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale (  oppure solo di alcuni componenti di questi Organi)  e/o altre azioni risarcitorie nei confronti degli altri Organi di controllo che nel corso di questi ultimi anni piuttosto che fare il bene della nostra società hanno pensato unicamente o ai propri interessi e/o a porre in essere condotte che stanno avendo ripercussioni negative sul patrimonio della TI e certamente molte ne faranno ancora emergere.

A tale proposito richiamo la Vostra attenzione sui seguenti aspetti:

1. Vicenda “TOP” e “SECURITY”: a pag. 230 della Relazione sulla Gestione a corredo del Bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2009 si legge : “Il fondo imposte e rischi fiscali si incrementa, rispetto al 31 dicembre 2008, di 2 milioni di euro; in particolare si segnalano gli utilizzi della Capogruppo Telecom Italia ….connessi principalmente alla definizione con l’Agenzia delle Entrate, mediante l’istituto dell’accertamento con adesione, dei contenziosi per il periodo di imposta 2004 relativi alla deducibilità ai fini delle imposte dirette e alla detraibilità ai fini IVA di alcuni costi “TOP” e “SECURITY”;

2. Vicenda Sparkle: a pag 231 della Relazione sulla Gestione a corredo del Bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2009 si legge “ Gli altri fondi rischi e oneri si incrementano..Tale voce comprende gli accantonamenti effettuati in relazione alla vicenda Telecom Italia Sparkle…………ed è destinato a fronteggiare i rischi e gli oneri di carattere fiscale ( Iva irregolarmente detratta nonché relativi interessi e sanzioni) e legale”;

3. Vicenda spionaggio dipendenti e ex dipendenti: a pag. 5 della relazione del Collegio Sindacale si legge:”..” la società ha intrapreso un’iniziativa in favore dei propri dipendenti ed ex dipendenti che, nell’ambito del procedimento penale in corso presso il Tribunale di Milano …. Sono risultati oggetto di illecita raccolta di informazioni personali…..ed ha offerto un contributo economico, come gesto di solidarietà tangibile”;

4. Patteggiamento: per circoscrivere i danni economici al momento rivenienti dagli accertamenti penali in corso al Tribunale di Milano e contestualmente ottenere anche la riduzione delle sanzioni amministrative per le contestate violazioni ai sensi del D.lgs. 231/01, Telecom Italia ha fatto istanza alla Procura di Milano di aderire al patteggiamento che comporterà un risarcimento danni anticipato per milioni di euro alle parti civili pubbliche costituitesi in giudizio.

  
          

Dalle parole ai numeri!

Oggi siamo chiamati ad approvare un bilancio che, sulla base delle vicende richiamate, è gravato da :

1) oneri  connessi ai centri di costo “Top e Security”per 20 Mlni di euro causa l’accertamento fiscale relativo all’anno 2004, (il bilancio 2008 riporta un onere di 18 mni di euro per l’anno 2003) al quale faranno seguito altri oneri per gli anni 2005 e seguenti;
2) un accantonamento per la vicenda Telecom Italia Sparkle pari a 507 milioni di Euro;
3) un Fondo solidarietà ai dipendenti ed ex dipendenti spiati per ben 1.85 milioni di euro;

4) una potenziale sanzione amministrativa connessa alla procedura del  patteggiamento , oltre le cifre già offerte per i risarcimenti agli Enti pubblici, per una cifra complessivamente superiore a 5 milioni di euro.

Ebbene dovremmo chiederci : come mai la TI si trova costretta a simile contenzioso con l’Agenzia delle Entrate, nonché a tutte queste somme? quali i fatti che hanno generato tutta questa fuoriuscita di danaro? quali i soggetti a cui fare riferimento? Come mai e da chi siamo stati indotti nel corso degli ultimi anni ad approvare bilanci intrisi da anomalie? L’ODV ha ricevuto segnalazioni di anomalie nel periodo 2003-2006? E il Comitato per il controllo Interno? E il Collegio sindacale ? E gli stessi Vertici Esecutivi? 

Sono tutte domande che trovano una unica risposta: era possibile individuare e fermare le azioni illegali quantomeno dal 2003!

A ben vedere, infatti, si tratta di costi – ai quali vanno aggiunti quelli per spese legali e di consulenze legali varie - che la Telecom Italia si trova costretta a sostenere per la condotta di coloro (Amministratori , Vertici Apicali, componenti del Collegio Sindacale e dell’Organo di Vigilanza) o che o non hanno bene amministrato e/o hanno omesso il necessario controllo consentendo peraltro la commissione di fatti penalmente rilevanti oggetto di accertamento da parte dell’Autorità Giudiziaria, nell’ambito di noti procedimenti penali in corso. 

A ciò si aggiunga che nella Memoria che è stata predisposta nell’interesse di Telecom Italia spa, di Telecom Italia America Latina (LATAM) e Telecom Italia Audit, quali parti civili costituite nel procedimento penale che si sta svolgendo presso il Tribunale di Milano (GIP Dott.ssa Panasiti) si legge che :” Nel corso dell’integrazione probatoria non vi è stata alcuna confutazione del contenuto di molte delle operazioni investigative già da tempo confessate da Cipriani, che …..risultano e rimangono oggettivamente estranee agli interessi di Telecom, ancorché da quest’ultima pagate”…...”e sul punto è peraltro appena il caso di ricordare che lo stesso G.i.p. dott. Gennari, nell’ordinanza del 18 gennaio 2007, avesse rilevato come dietro alla realizzazione di molte “pratiche” commissionate da Tavaroli a Cipriani si intravvedessero apparentemente “logiche che tendono a beneficiare non già l’azienda come tale, ma colui che, in un dato momento storico, ne è il proprietario””…”vi sono agli atti molteplici operazioni, pagate con le somme indicate al capo d’imputazione n. 9), il cui contenuto è stato illustrato agli Inquirenti (e in parte a questo stesso Giudice nel corso dell’Udienza Preliminari) proprio dall’imputato Cipriani, e che sino ad ora non hanno trovato nel processo alcuna smentita (ma, invero, neppure un definitivo chiarimento)… si tratta, per citare soltanto alcuni significativi esempi:tra le altre, delle operazioni che sembrerebbero, in mancanza di smentita, aver avuto ad oggetto accertamenti su persone vicine all’allora Presidente di Telecom e alla propria famiglia, nonché su soggetti (persone fisiche e giuridiche) apparentemente riconducibili al novero di interessi personali e/o patrimoniali del medesimo ex Presidente, ma comunque oggettivamente non riferibili agli interessi di Telecom”….” delle operazioni raggruppate sotto il nome di EXECUTIVE (e le sue varie declinazioni), che lo stesso Cipriani riconduce, fra l’altro, a finalità che …… risultano lontanissime dai possibili interessi di Telecom”….” allo stesso modo è doveroso rilevare come rimangono agli atti numerose altre prestazioni “professionali”, autorizzate sempre dalla Security, che con gli interessi e l’attività di una società di telecomunicazioni sembrano aver poco o nulla a che fare”.
In tale evidente contesto,  è quantomeno singolare che nella Relazione allegata al bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2009   il Collegio Sindacale assume che,  relativamente alla vicenda Security, “non sussistono allo stato i presupposti necessari per fondare una eventuale azione di responsabilità nei confronti dei precedenti Amministratori” (pag. 24 della Relazione). Ciò in quanto “lo stato degli atti processuali, la documentazione esaminata, la complessità dell’analisi di eventuali violazioni dei doveri degli Amministratori” non avrebbero consentito l’individuazione di elementi fattuali rilevanti in tal senso.

Inoltre, nella medesima Relazione dell’Organo di controllo si legge a pag.18 : ”Il Collegio Sindacale aveva altresì  richiesto al management di conferire alla società di revisione l’incarico di effettuare una verifica concordata, per valutare,con riferimento all’arco temporale 2002-2007, la corretta e puntuale applicazione delle procedure di contabilizzazione delle fatture per gli acquisti effettuati dalla Funzione Security”. 

Ebbene, con specifico riferimento a tale vicenda, per come emerso dalle risultanze dei procedimenti penali in corso, i risultati di tali verifica sarebbero stati ben diversi laddove il Collegio Sindacale avesse indicato come arco temporale il periodo 2001-2007 piuttosto che solo il periodo 2002-2007, dal momento che, come già denunciato da Asati nel 2008, e’ proprio nel 2001 che si sono verificati i fatti maggiormente rilevanti sotto il profilo organizzativo –gestionale che hanno dato anche l’avvio agli accertamenti penali tuttora in corso al Tribunale di Milano: come apparso sulla stampa addirittura lo stesso avvocato di parte civile Pirelli avv.Rampioni ha confermato nel corso dell’Udienza preliminare del 19 aprile scorso che nell’agosto 2001 la messainscena del ritrovamento di una falsa microspia comportò una forzata modificazione della struttura organizzativa della nostra società attraverso l’espulsione di due importanti dirigenti Telecom.La bonifica artefatta fu eseguita con il coordinamento della Pirelli che non aveva ancora avuto il via libera dall’Antitrust europeo  all’acquisizione della Telecom.E questo è solo un esempio che però spiega bene per quanti anni abbiamo assistito inerti allo svilupparsi poi di altre e più gravi azioni illecite sempre a danno della nostra società che ha dovuto pagare anche i costi delle operazioni di spionaggio ordinate  da esponenti Pirelli contro gli stessi interessi Telecom e non solo di immagine.

Ci si chiede, pertanto, come mai il Collegio Sindacale nonostante le nostre reiterate denunce,ancora  negli ultimi due anni, non abbia evidenziato tali circostanze al CdA in sede di approvazione del bilancio, esortandolo ad inserire all’Ordine del giorno dell’Assemblea chiamata all’approvazione del bilancio, l’azione di responsabilità nei confronti degli Amministratori in carica nel periodo “2001- 2007”.
A tale proposito non può sottacersi la puntualità con la quale, invece, il Consiglio di Amministrazione di TI Sparkle abbia inserito all’Ordine del giorno dell’Assemblea l’azione di responsabilità nei confronti  dell’ex AD di Sparkle.

In considerazione di quanto sopra,  al Collegio Sindacale abbiamo richiesto una integrazione della propria Relazione, che non so se produrrà in questa sede, ma a Voi chiedo di riflettere sulle cause e sulle motivazioni  che hanno costretto Telecom Italia, per fatti illeciti iniziati nell’agosto 2001 a sopportare, nei propri Bilanci passati, presenti e con molte probabilità futuri, oneri economici di rilevante entità che hanno una indubbia incidenza , conseguentemente, sul valore del titolo azionario, proponendoVi di deliberare il conferimento dell’incarico al CdA affinchè vengano svolti tutti gli opportuni accertamenti diretti a esperire una eventuale azione di responsabilità nei confronti dei soggetti per i quali  dovessero emergerne i presupposti.

In conclusione, non posso esimermi dall’evidenziarVi che tutti i fatti che hanno comportato le poste in bilancio richiamate, relative a somme in uscita o accantonate, hanno prodotto alla TI notevoli e evidenti perdite, che laddove non fossero intervenute non avrebbero condotto peraltro la Società ad adottare le procedure di mobilità in corso nei confronti dei propri dipendenti al fine di migliorare la leva finanziaria e ridurre i costi di gestione.

Ad avviso ASATI, l’Assemblea sovrana è l’unico organo che puo’ e deve discutere  problematiche di rilevanza strategica per il futuro di una società (che ha tutti i requisiti per competere ma che è stata gravemente compromessa) lontano da salotti di potere che non assicurano certo la stessa trasparenza di pensiero e quindi di ragionata azione.

Grazie per la attenzione accordatami.

Per Asati                                                                                  Azionista di TI

Il Presidente                                                                         ing.Franco Lombardi   

Ing. Franco Lombardi  

Milano 29 Aprile 2010    
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